
GRUPPO PROVINCIALE UNITALIA 
Al Presidente del consiglio Provinciale 

Bolzano 

 

 

Interrogazione: 

Cambiare fornitore di energia elettrica all’IPES senza interpellare AE è una decisione 

davvero sensata? 

 

C’è qualcosa che non si interpreta sulla scelta dell’IPES di cambiare fornitore per l’energia elettrica 

di 1.800 utenze di competenza dell’Istituto. Se infatti è giustissima la sostituzione di una azienda 

quando ne esistono altre che fanno pagare meno la bolletta della luce alle nostre famiglie perché ciò 

si traduce in un ovvio e quanto mai auspicato risparmio, anche se quella disdettata si chiama 

Azienda Energetica ed è di proprietà dei Comuni di Bolzano e Merano e quella subentrante è 

controllata dal colosso germanico EON e quindi straniera, non si capisce la ragione per la quale 

l’IPES, prima di cambiare definitivamente fornitore, non avrebbe chiesto all’AE se era in grado di 

praticare gli stessi prezzi e le stesse condizioni di vendita e fornitura. Perché è altrettanto ovvio che 

fatti salvi prioritariamente gli interessi degli inquilini IPES si sarebbe dovuto tentare di ottenere, da 

una azienda di nostra proprietà, la parità di condizioni sia nel prezzo che nella formulazione delle 

fatture: prima di fornirci dai tedeschi sarebbe stato doveroso impegnarsi per avere dall’AE lo stesso 

risultato. E, a quanto pare, tranne una quanto mai gradita smentita, ciò non sarebbe avvenuto. 

 

SI INTERROGA LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

- Corrisponde al vero che l’ IPES avrebbe cambiato fornitore per l’energia elettrica dei 

Condomini di proprietà dell’istituto senza avere, di contro parte, richiesto all’AE le stesse 

condizioni di vendita e di prezzo? 

- Se così fosse perché ciò non è avvenuto ? E perché si sarebbe addivenuti alla decisione di 

assegnare la fornitura ad una azienda controllata dalla Germania senza prima tentare con  

AE di avere gli stessi sconti? 

- Non pensa l’Ipes che se da una parte è più che ragionevole fare risparmiare agli affittuari 

“l’ingente somma di 8 Euro all’anno” sull’energia elettrica, dall’altra non è certamente 

conforme ai nostri interessi di cittadini di Bolzano e Merano, proprietari dell’AE, venire 

sostituiti nella fornitura, senza nemmeno essere interpellati, quando magari esisteva per AE 

la possibilità di proporsi a paritetiche condizioni atte a garantire ai clienti lo stesso identico 

risultato in termini di risparmio?  

 

Bolzano, 08 maggio 2009 

Il Consigliere Provinciale di UNITALIA 

Donato Seppi 


